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Paganini: «Ho scelto l’Unione
per il progetto ambizioso»
L’esterno approdato a Trieste dopo otto stagioni tra A e B: «La determinazione
e gli stimoli sono decisivi. Di giorno in giorno siamo più coesi e con le idee più chiare»

Antonello Rodio / TRIESTE 

Se dopo otto stagioni vissu-
te tra serie B e A, ha accetta-
to di scendere di categoria 
pur di approdare alla Trie-
stina, Luca Paganini nel pro-
getto  alabardato  ci  crede  
davvero. Anche se il 29en-
ne esterno dell’Unione am-
mette che l’occasione di ar-
rivare a Trieste è capitata 
per lui nel momento giusto. 

«Quest’estate ero ancora 
senza  squadra  –  racconta  
Paganini – ho sentito vari 
compagni  di  squadra  fra  
cui Gori, e mi hanno parlato 
benissimo  del  progetto  e  
della società, un ambiente 
che ovviamente per blaso-
ne conoscevo già. Così non 
ci ho pensato due volte a fa-
re una scelta che si sta rive-
lando giusta e di cui sono 
soddisfatto, perché qui ci so-
no le carte in regola per fare 
grandi cose». E così dopo ot-
to anni Paganini ha ritrova-
to il clima rovente della se-
rie C: «Da allora qualcosa è 
cambiato, di certo bisogna 
affrontarla  sempre  nella  
maniera giusta, con positivi-
tà ed entusiasmo. Del resto 
in  qualsiasi  categoria,  se  
non ci stai con la testa e ral-
lenti un po’, fai fatica. Per 
questo motivo ogni avven-
tura va affrontata con la giu-
sta determinazione». Paga-
nini ha pochi dubbi anche 
sulla bontà del modulo: ha 
giocato in altri sistemi, ma 
quello attuale è il suo prefe-
rito:  «In  carriera  ho  fatto  
più moduli e diversi ruoli. 
Da esterno ho fatto tutta la 
fascia da difensore ad attac-
cante, nel 4-3-3 ho fatto la 
mezzala,  comunque  il  

4-4-2 è il modulo con cui so-
no cresciuto  ai  tempi  del  
Frosinone e mi sono trova-
to bene. Poi ogni allenatore 
ha qualche idea diversa da-
gli altri, ma bene o male le 
basi sono le stesse ed è un 
modulo che mi ispira mol-

to». Anche per il 29enne ro-
mano, la Triestina crescerà 
col tempo: «L’inizio compli-
cato me l’aspettavo, le pri-
me partite devi capire anco-
ra un po’ di cose. Ma non so-
no preoccupato, ogni gior-

no vedo la sintonia che si 
sta creando nel gruppo. Si 
sta arrivando a un buon li-
vello, adesso siamo più coe-
si e con le idee più chiare. La 
continuità nei  90 minuti? 
Noi cerchiamo di mantene-
re sempre l’attenzione alta, 
l’approccio  mentale  è  lo  
stesso per ogni partita, poi a 
seconda dell’avversaria hai 
dei piccoli cambiamenti. Il 
fatto è che la nostra voglia 
deve essere sempre superio-
re a quella degli avversari». 
L’occasionissima fallita con 
la Pro Vercelli non gli va an-
cora giù: «Quel traversone 
è stato sporcato un po’, io 
ero andato troppo a colpo si-
curo, ma c’è stata una picco-
la deviazione che mi ha spo-
stato la palla. Peccato, ma 
ne verranno altre. Alla fine 

quando non si vince c’è sem-
pre amarezza, resta un bru-
ciore dentro fastidioso, ma 
in spogliatoio ci parliamo e 
ci diciamo di tenere sempre 
la  testa  alta  e  guardare  
avanti: possiamo affronta-
re qualsiasi problema se lo 
facciamo insieme». E ades-
so la trasferta di Trento, do-
ve tutti si aspettano la pri-
ma vittoria: «Per noi è una 
partita  fondamentale,  an-
dremo ad affrontarla con lo 
spirito giusto. Sentiamo l’a-
spettativa che c’è fra i tifosi 
per questa stagione, è  un 
fattore che ci dà forza per ti-
rare fuori il meglio di noi. 
Vorremmo  avere  qualche  
punto in più, ma dobbiamo 
avere testa libera e positivi-
tà su questo fronte, e non 
farci prendere dall'ansia». 

Franz Bevilacqua / TRIESTE

Continua ad incantare il Sistia-
na Sesljan formato Coppa che 
dopo aver concluso un girone 
da manuale si regala l’impresa 
blindando anche le semifinali 
del torneo. 

A fare da sparring partner ai 
gialloblù c’era la Spal Cordova-
do che si arrende ai carsolini 
con un 3-1 che lascia i friulani 
a bocca asciutta. La formazio-
ne di Visogliano, costretta a ri-

correre alle seconde linee dai 
diversi infortuni che la attana-
gliano, stupisce ancora portan-
dosi in avanti già al 4’ grazie al 
guizzo di Villatora su assist di 
Almberger. Al 12’ i giallorossi 
pareggiano con Miolli ma pa-
gano carissimo il calo nel se-
condo tempo. Il conto è firma-
to dall’incornata di Almberger 
ed il tap-in di David Colja che 
chiude il match e porta i delfini 
in una storica semifinale con-
tro il Brian Lignano. 

Non può dire altrettanto lo 
Zaule Rabuiese che dopo aver 
domato il  Chions per buona 
parte della gara, cede il passo 
agli avversari dagli undici me-
tri. Fatali gli errori di Millo e 
Palmigiano,  gli  unici  di  una  
partita  gestita  con  tempera-
mento e grinta dalla squadra 
di Carola, praticamente dimez-
zata da un’infermeria affolla-
tissima. 

È proprio Millo ad aprire le 
danze ribadendo in rete un pal-

lone vagante in area avversa-
ria. 

Nel secondo tempo Bolgan 
spegne la musica con un euro-
gol che trascina la partita ai cal-
ci di rigore. Loschiavo mette 
dentro l’unico tiro dal dischet-

to  della  serata  muggesana  
mentre i gialloblù si dimostra-
no dei veri e propri cecchini 
scolpendo il 5-2 finale. 

Fuori dai giochi anche la Pro 
Gorizia, fulminata dal Brian Li-
gnano, in vantaggio già dopo 

appena un quarto  d’ora con 
l’ex Pillon. La squadra di Fran-
ti riesce comunque a ricucire e 
chiudere il primo tempo in pa-
rità grazie al pareggio di Lu-
cheo.  Tuttavia,  sulle  battute  
iniziali della ripresa, Arcon ri-
mette in avanti i friulani rega-
lando ai lignanesi le semifinali 
contro il Sistiana. 

Passa  anche  il  Tamai  che  
con un netto 3-1 elimina il Tri-
cesimo grazie al tris definito 
da Pescante, Bougma e Libera-
ti che neutralizzano la rete di 
Cargnello. 

Le semifinali si giocheranno 
tra andata e ritorno con il pri-
mo round previsto mercoledì 
5 ottobre (alle 20). Ritorno il 
30 novembre per la partita che 
spalancherà le porte alla fina-
lissima, in programma il 7 gen-
naio a Tamai. — 

Il terzino destro Davide Ghislandi (Foto Lasorte)

«La nostra voglia
deve essere superiore
a quella messa in campo
dai nostri avversari»

Luca Paganini in azione durante la partita pareggiata al Rocco con la Pro Vercelli
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Le covate di marca atalanti-
na sono ogni anno una certez-
za. Davide Ghislandi, terzino 
destro, nelle giovanili della 
"Dea" ha affrontato tutto il  
percorso di crescita divenen-
done anche capitano in Pri-
mavera. Un anno per svezzar-
si alla Turris e in questo avvio 
di campionato ha già dimo-
strato di essere il classico gio-
catore diligente ed affidabi-
le. Manca forse, non per de-
meriti propri ma per equili-
bri tattici ancora da affinare, 
un contributo fattivo di tutti i 
terzini alla fase offensiva. “È 
un aspetto sul quale, perso-
nalmente e con tutti i compa-
gni di squadra terzini, dob-
biamo lavorare per dare mag-
gior apporto in fase offensi-
va" ha confermato Ghislandi 
nella  conferenza  di  ieri.  
«Queste prime partite sono 
state molto equilibrate e lo sa-
rà tutto il campionato, abbia-
mo  affrontato  squadre  di  
spessore ma anche noi siamo 
forti, ci stiamo conoscendo e 
siamo in crescita. Di giorno 
in giorno percepiamo che si 
sta creando affinità. Fin dal-
la prossima partita qualche 
accorgimento sul piano del 
gioco si potrà apportare». 

In C si trovano avversa-
rie che oppongono grande 
qualità,  altre  si  affidano  
più all'agonismo.

Adattate la preparazione 
in base alla avversaria? 

«Prepariamo  squadre  e  
campi avversari, ma mante-
niamo una nostra  identità.  
C’è da dire che tutte le squa-
dre,  dalla  prima  all’ultima  
battagliano e questa è la ba-
se, poi dovrà svilupparsi un 
altro aspetto, più tecnico-tat-
tico». 

Il clima dopo la gara con 
la Pro Vercelli? 

«A fine  gara  si  respirava  
quell’amarezza sana, dettata 
dalla voglia di vincere. Que-
st’amarezza ci  darà  ancora 
più voglia di portare a casa i 
tre punti». 

Non vi condiziona la fa-
me di risultati della piaz-
za? 

«L’aspettativa fa  parte  di  
questo mestiere. Per me è ap-
pena il secondo anno però è 
chiaro che mi trovo in una 
piazza differente, si sente il 
calore della città attorno alla 
Triestina. Il calore percepito 
dalla Curva alla prima gara è 
stato emozionante, l’aspetta-
tiva si sente ma dà motivazio-
ni in più». 

In cosa si  distingue un 
settore  giovanile  come  
quello dell'Atalanta? 

«Plasmano i  giocatori fin 
dall’attività di base e tanti ra-
gazzi arrivano tra i professio-
nisti. C’è grande attenzione e 
cura del dettagli da parte de-
gli allenatori». —

parla il giovane terzino

Ghislandi: «L’Atalanta
è una grande scuola ma qui
si sente il calore dei tifosi» 

Il Sistiana Sesljan del bomber Colja vola in semifinale di Coppa Italia

coppa italia di eccellenza

Sistiana Sesljan in semifinale
Lo Zaule esce di scena ai rigori
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